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4 Calendario liturgico 
 

Liturgia delle ore:  IV settimana del salterio Liturgia propria  

DOMENICA 
23 

MAGGIO 

 
PENTECOSTE 

 

09.30: Enrico  
        PRIME COMUNIONI 
19.00: Santa Messa 
 

LUNEDÌ 
24 

MAGGIO 

MARIA 
MADRE 

DELLA CHIESA 

18.15: Santo Rosario  
19.00: Paolina Comida, 
 Raimondo, Patrizia e Bona-
ria 

MARTEDÌ 
25 

MAGGIO 

 
FERIA 

18.15 Santo Rosario  
19.00: P. Domenico  

MERCOLEDÌ  
26 

MAGGIO 

SAN 
FILIPPO 

NERII 

18.15: Santo Rosario a San 
Giuseppe 
19.00: 25° di Matrimonio 

GIOVEDÌ  
27 

MAGGIO 

 
FERIA 

18.15 Santo Rosario  
19.00: Giuseppe 
19.30: Adorazione  

VENERDÌ 
28 

MAGGIO 

 
FERIA 

18.15: Santo Rosario  
19.00: Santa Messa 

SABATO 
29 

MAGGIO 

 
FERIA 

18.15: Santo Rosario  
19.00: Pro Populo 
 

DOMENICA 
30 

MAGGIO 

SANTISSIMA 
TRINITA’ 

 

09.30: Michele, Orsola e 
Gian Michele 
19.00: Santa Messa 
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    Quel vento di libertà che scuote i nostri schemi 
 

L a Bibbia è un libro pieno di vento e di strade. E così sono i rac-

conti della Pentecoste, pieni di strade che partono da Gerusa-

lemme e di vento, leggero come un respiro e impetuoso come un uraga-

no. Un vento che scuote la casa, la riempie e passa oltre; che porta polli-

ni di primavera e disperde la polvere; che porta fecondità e dinamismo 

dentro le cose immobili, «quel vento che fa nascere i cercatori d'o-

ro» (G. Vannucci). Riempì la casa dove i discepoli erano insieme. Lo 

Spirito non si lascia sequestrare in certi luoghi che noi diciamo sacri. 

Ora sacra diventa la casa. La mia, la tua, e tutte le case sono il cielo di 

Dio. Venne d'improvviso, e sono colti di sorpresa, non erano preparati, non era programma-

to. Lo Spirito non sopporta schemi, è un vento di libertà, fonte di libere vite. Apparvero 

lingue di fuoco che si posavano su ciascuno. Su ciascuno, nessuno escluso, nessuna distinzio-

ne da fare. Lo Spirito tocca ogni vita, le diversifica tutte, fa nascere creatori. Le lingue di fuo-

co si dividono e ognuna illumina una persona diversa, una interiorità irriducibile. Ognuna 

sposa una libertà, afferma una vocazione, rinnova una esistenza unica. Abbiamo bisogno 

dello Spirito, ne ha bisogno questo nostro piccolo mondo stagnante, senza slanci. Per una 

Chiesa che sia custode di libertà e di speranza. Lo Spirito con i suoi doni dà a ogni cristiano 

una genialità che gli è propria. E abbiamo bisogno estremo di discepoli geniali. Abbiamo 

bisogno cioè che ciascuno creda al proprio dono, alla propria unicità e che metta a servizio 

della vita la propria creatività e il proprio coraggio. La Chiesa come Pentecoste continua 

vuole il rischio, l'invenzione, la poesia creatrice, la battaglia della coscienza. Dopo aver crea-

to ogni uomo, Dio ne spezza la forma e la butta via. Lo Spirito ti fa unico nel tuo modo di 

amare, nel tuo modo di dare speranza. Unico, nel modo di consolare e di incontrare; unico, 

nel modo di gustare la dolcezza delle cose e la bellezza delle persone. Nessuno sa voler bene 

come lo sai fare tu; nessuno ha quella gioia di vivere che hai tu; e nessuno ha il dono di capi-

re i fatti come li comprendi tu. Questa è proprio l'opera dello Spirito: quando verrà lo Spiri-

to vi guiderà a tutta la verità. Gesù che non ha la pretesa di dire tutto, come invece troppe 

volte l'abbiamo noi, che ha l'umiltà di affermare: la verità è avanti, è un percorso da fare, un 

divenire. Ecco allora la gioia di sentire che i discepoli dello Spirito appartengono a un pro-

getto aperto, non a un sistema chiuso, dove tutto è già prestabilito e definito. Che in Dio si 

scoprono nuovi mari quanto più si naviga. E che non mancherà mai il vento al mio veliero. 

Buona settimana a tutti!           

               Don Mariano  e Don Evangelista 



BACHECA DI SAN GIUSEPPE 2 

APPUNTAMENTI  
DELLA SETTIMANA 

 

 Giovedì 27 maggio ore 19.00 
Adorazione  

 
 
 
 
 

 Prove canto, ogni martedì e venerdì 
ore 19.30. Tutti siamo invitati a  
partecipare.  

 
 
 
 
 
 
 

ANNO DI SAN GIUSEPPE 
 

 OGNI MERCOLEDÌ 
 

ORE 18.15  
SANTO ROSARIO  
A SAN GIUSEPPE  

 
OGNI MERCOLEDÌ  

SANTA MESSA 
 IN ONORE DI SAN GIUSEPPE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Salve, custode del Redentore, 
e sposo della Vergine Maria. 
A te Dio affidò il suo Figlio; 

in te Maria ripose la sua fiducia; 
con te Cristo diventò uomo. 

 
O Beato Giuseppe,  

mostrati padre anche per noi, 
e guidaci nel cammino della vita. 

Ottienici grazia, misericordia e coraggio, 
e difendici da ogni male. Amen.  

 
Papa Francesco  

LETTERA ENCICLICA 

FRATELLI TUTTI 
DEL SANTO PADRE FRANCESCO 

SULLA FRATERNITÀ 
E L'AMICIZIA SOCIALE 

In questo contesto si poneva un consiglio che ho dato ai 
giovani: «Se una persona vi fa una proposta e vi dice di igno-
rare la storia, di non fare tesoro dell’esperienza degli anzia-
ni, di disprezzare tutto ciò che è passato e guardare solo al 
futuro che lui vi offre, non è forse questo un modo facile di 
attirarvi con la sua proposta per farvi fare solo quello che lui 
vi dice? Quella persona ha bisogno che siate vuoti, sradica-
ti, diffidenti di tutto, perché possiate fidarvi solo delle sue 
promesse e sottomettervi ai suoi piani. È così che funziona-
no le ideologie di diversi colori, che distruggono (o de-
costruiscono) tutto ciò che è diverso e in questo modo pos-

sono dominare senza opposizioni. A tale scopo hanno bisogno di giovani che 
disprezzino la storia, che rifiutino la ricchezza spirituale e umana che è stata tra-
mandata attraverso le generazioni, che ignorino tutto ciò che li ha preceduti».[10] 
14. Sono le nuove forme di colonizzazione culturale. Non dimentichiamo che «i 
popoli che alienano la propria tradizione e, per mania imitativa, violenza imposi-
tiva, imperdonabile negligenza o apatia, tollerano che si strappi loro l’anima, per-
dono, insieme con la fisionomia spirituale, anche la consistenza morale e, alla 
fine, l’indipendenza ideologica, economica e politica».[11] Un modo efficace di 
dissolvere la coscienza storica, il pensiero critico, l’impegno per la giustizia e i 
percorsi di integrazione è quello di svuotare di senso o alterare le grandi parole. 
Che cosa significano oggi alcune espressioni come democrazia, libertà, giustizia, 
unità? Sono state manipolate e deformate per utilizzarle come strumenti di domi-
nio, come titoli vuoti di contenuto che possono servire per giustificare qualsiasi 
azione. 
 
SENZA UN PROGETTO PER TUTTI 
 
15. Il modo migliore per dominare e avanzare senza limiti è seminare la mancan-
za di speranza e suscitare la sfiducia costante, benché mascherata con la difesa 
di alcuni valori. Oggi in molti Paesi si utilizza il meccanismo politico di esaspera-
re, esacerbare e polarizzare. Con varie modalità si nega ad altri il diritto di esiste-
re e di pensare, e a tale scopo si ricorre alla strategia di ridicolizzarli, di insinuare 
sospetti su di loro, di accerchiarli. Non si accoglie la loro parte di verità, i loro 
valori, e in questo modo la società si impoverisce e si riduce alla prepotenza del 
più forte. La politica così non è più una sana discussione su progetti a lungo ter-
mine per lo sviluppo di tutti e del bene comune, bensì solo ricette effimere 
di marketing che trovano nella distruzione dell’altro la risorsa più efficace. In 
questo gioco meschino delle squalificazioni, il dibattito viene manipolato per 
mantenerlo allo stato di controversia e contrapposizione.    
           Continua... 


